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Come si osserva un gruppo di lavoro
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L’insegnante-osservatore nella dinamica del gruppo classe
L’osservazione dei fenomeni di gruppo pone il problema generale dell’osservatore-perturbatore. Così, il docente (che è sempre esterno al gruppo-classe) intervenendo in un gruppo trasforma l’intera situazione e soprattutto altera la dinamica interna del gruppo. La presenza del docente-osservatore può dar luogo ad alcuni fenomeni quali:
- gli studenti estinguono le reazioni spontanee abituali

- gli studenti spostano l'attenzione sul docente

- gli studenti mostrano inquietudine o ostilità verso il docente

- il gruppo solidarizza pro o contro il docente osservatore.
Per ridurre questi inconvenienti, accanto alla progressiva familiarizzazione con l'ambiente, si possono utilizzare tecniche osservative diverse quali :
· Osservazione partecipante (l'insegnante partecipa attivamente ai lavori del gruppo)

· Osservazione invisibile (l'insegnante osserva in modo discreto e appartato)

· Osservazione differita (non sono valide le prime osservazioni, ma solo quelle dopo un periodo di assestamento)

· Osservazione oggettiva (l'insegnante osserva comportamenti sintomatici o caratteristici, predefiniti - anche tramite griglie)

Osservazione decentrata delle attività di gruppo
Nelle situazioni formative il coordinatore ha anche il compito di osservare le dinamiche relazionali. 
Ecco alcune regole principali per l’osservazione di attività di gruppo:
· Non lasciarsi afferrare o affascinare dal significato immediato del contenuto. Se ci si lascia coinvolgere in una discussione si perdono di vista i significati degli atteggiamenti. Se viene chiesto l’intervento dell’osservatore, costui non deve dare pareri personali o prendere posizione; dovrà invece riflettere su che cosa significa tale richiesta nella dinamica del gruppo (lo si vuole coinvolgere nella discussione?, come arbitro?, o come alleato?, lo si vuole mettere alla prova? …) 

· Non essere implicati personalmente per non essere aspirati dalla vita socio-affettiva del gruppo. Prendere posizione in un conflitto, lasciarsi afferrare dalla simpatia o dall’antipatia per un membro del gruppo, essere esasperati per il modo di agire di un gruppo, … sono ostacoli insormontabili alla percezione e alla comprensione della dinamica del gruppo. 

· Non interpretare ciò che avviene, non "proiettarsi" sul gruppo. I desideri e i timori dell’osservatore distorcono la sua percezione e vede solamente ciò che lui stesso ha portato (ciò il suo proprio riflesso). Decentrarsi significa comprendere i fenomeni e restare personalmente oggettivi, senza restare invischiati nel suo contenuto e senza credersi personalmente parte in causa. 

· Essere attenti e presenti a ciò che avviene qui e ora, senza distrazioni e senza disinteresse. Cogliere sia i silenzi che le esclamazioni, le posizioni dei partecipanti, gli atteggiamenti discreti e gli interventi aggressivi, i soliloqui e le prese di decisione,… 

· Dare prova di empatia: cioè comprendere (essere comprensivi) senza per questo lasciarsi trascinare dai movimenti affettivi; accettare il modo in cui gli altri sentono e ciò che gli altri provano, sempre conservando una capacità intellettuale di formulazione astratta. È necessario astenersi dal giudizio e da implicazioni affettive di parte. 

